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OBIETTIVO

Favorire un senso di appartenenza, 
comunità e comprensione intercul-
turale attraverso attività sensoriali 
coinvolgenti. Promuovere inclusione 
e diversità.

STRUTTURA

Le carte sono organizzate in cinque 
categorie corrispondenti ai sensi 
umani:

Tatto

Gusto

Udito

Olfatto

Vista

Adatta il gioco al Tuo Gruppo:
Considera attentamente il back-
ground, gli interessi e le possibili
sensibilità dei partecipanti nella
scelta delle attività.

Crea uno Spazio Sicuro: Sottoli-
nea l’importanza del rispetto, de-
lla mentalità aperta e dell’ascolto 
senza giudizi durante le attività.
Affronta le Sfumature Culturali: 
Presta attenzione a come alcu-
ne esperienze sensoriali possano 
evocare diverse associazioni cul-
turali o risposte emotive. Incora-
ggia i partecipanti ad affrontare 
queste esperienze con curiosità e 
rispetto per prospettive diverse.

MATERIALI 

Verifica i materiali necessari in base 
alle attività da svolgere.

MATERIALI VARIABILI

I materiali necessari dipenderanno 
dalle attività specifiche scelte. Assi-
curati di avere una gamma diversi-
ficata di oggetti per stimolare diversi 
sensi (es. texture, sapori, suoni, odo-
ri, immagini).

SUGGERIMENTI 
PER I FACILITATORI

Finanziato dall’Unione europea. Le
opinioni espresse appartengono, tuttavia,

al solo o ai soli autori e non riflettono
necessariamente le opinioni dell’Unione

europea o dell’Agenzia esecutiva europea
per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né
l’Unione europea né l’EACEA possono 

esserne ritenute responsabili.



TATTO
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PER I FORMATORI

LO SAPEVATE?

Il tatto è il primo senso a sviluppar-
si mentre siamo ancora nel grembo 
materno.
Il tatto è un senso rapido: i segnali ta-
ttili raggiungono il cervello in un lam-
po, permettendoci di reagire istanta-
neamente alle sorprese.

TATTO

OBIETTIVO 
Favorire la cooperazione intercultu-
rale, l’espressione personale e svi-
luppare un senso di appartenenza 
attraverso la narrazione e la scultu-
ra collaborativa.
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PREPARAZIONE
Fornire a ciascun partecipante argi-
lla, gesso o pasta da modellare, es-
trumenti per scolpire e dare forma 
alle loro creazioni.

CREAZIONE

1 Individualmente, create una 
scultura utilizzando il materiale 
disponibile che abbia un colle-

gamento con le vostre origini.

Formate gruppi di 3 o 4 persone 
e condividete le storie e le ispi-
razioni dietro le sculture indivi-
duali con il gruppo.

Create una narrazione collettiva 
a partire dalle storie personali. 
Scegliete uno o più personaggi e 
fateli vivere un’avventura in un 
nuovo ambiente. (Se il gruppo 
proviene da diversi Paesi o città, 
immaginate una storia sulla loro 
esperienza di arrivo in una nuo-
va città. Descrivete come si adat-
tano, fanno amicizia, pianificano 
attività e si divertono insieme).

Presentate la «storia scolpita» al 
resto del gruppo.
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Durante la presentazione Prendete
nota delle strategie utilizzate per ada-
ttarsi a un nuovo ambiente. Durante il
debriefing, incoraggiate una discussio-
ne focalizzata sulle risorse che i parte-
cipanti potrebbero utilizzare nella loro
vita personale o professionale per faci-
litare l’adattamento.



OLFATTO



OLFATTO
OBIETTIVO 

Questa attività di scoperta delle fra-
granze aiuta a creare un’esperienza 
più significativa e impattante che fa-
vorisce la comprensione intercultura-
le e l’apprezzamento della diversità..
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PREPARAZIONE

Preparate dei campioni: raccogliete 
una selezione di odori (spezie, fru-
tti, erbe, fiori, alimenti o qualsiasi 
altra fragranza) e metteteli in con-
tenitori o sacchetti per mascherare 
l’identità dell’odore.

CREAZIONE

Presentate i campioni, create delle 
coppie e distribuite due odori per 
ciascun gruppo. Durante l’attività, 
i partecipanti chiudono gli occhi e 
associano l’odore a un ricordo par-
ticolare. Condividono il loro ricor-
do, quindi si scambiano le fragran-
ze per un secondo giro.

Ogni coppia deve identificare l’odo-
re e riflettere su usi creativi o alter-
nativi rispetto all’uso tradizionale. 

Esempio: Se l’odore è quello della 
cannella, i partecipanti potrebbero 
suggerire di utilizzarla in pastic-
ceria, in aromaterapia o per le sue 
proprietà antinfiammatorie e anti-
batteriche.
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PER I FORMATORI

LO SAPEVATE? 

Gli esseri umani possono distin-
guere tra oltre un trilione di odori 
diversi. Sono tanti odori! I nostri 
nasi sono incredibilmente sensibili 
e possono rilevare anche gli odori 
più sottili.

Incoraggia i partecipanti ad avvicinarsi
a ogni odore con una mente aperta ed
ad evitare di fare supposizioni basate
su stereotipi culturali. Promuovi l’em-
patia: sottolinea l’importanza di com-
prendere e apprezzare diverse prospet-
tive culturali, anche quando si tratta di
qualcosa di semplice come l’odore.
Promuovi l’inclusività: crea uno spazio
si- curo e inclusivo per i partecipanti
dove possano condividere le loro
esperienze e prospettive senza
giudizio.
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GUSTO
OBIETTIVO

1 2

Favorire un senso di appartenenza e 
connessione attraverso l’esplorazio-
ne del gusto in un nuovo ambiente.

PREPARAZIONE

1 Scambio culinario culturale: 
I partecipanti presentano oral-
mente un piatto rappresenta-
tivo della loro cultura (ricetta 
tradizionale, piatto di famiglia, 
piatto festivo o piatto confor-
tante).
Descrizione dei sapori: Ogni 
partecipante descrive il gusto, 
la consistenza e l’aroma del pro-
prio piatto utilizzando un lin-
guaggio vivace.
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Confronti interculturali: 
Il gruppo discute le somiglianze
e le differenze tra i piatti, esplo-
rando l’influenza della cultura e
della storia sui gusti.

Fusion: In gruppi di 4, i parte-
cipanti scelgono un ingrediente 
chiave del loro piatto e succes-
sivamente creano una nuova 
ricetta insieme.

Discussione: Avviate conver-
sazioni sul significato dei piatti 
nelle diverse culture e sul ruolo 
che occupano nei contesti sociali 
e familiari. Condividete ricordi ed 
emozioni associati a questi piatti.
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PER I FORMATORI
Questa attività promuove la com-
prensione interculturale, costruisce un
senso di appartenenza e incoraggia
l’apertura mentale. È un modo divertente
per imparare a conoscere altre culture. Per
supportare l’adattamento al nuovo
ambiente, cercate di stimolare la curiosità
dei partecipanti con fatti sorprendenti sulla
cucina locale.

LO SAPEVATE? 

La lingua umana ha circa 10.000 pa-
pille gustative, ognuna delle quali con-
tiene 50 cellule gustative. Queste cellu-
le vengono continuamente sostituite, 
garantendo un senso del gusto acuto.
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UDITO
OBIETTIVO

1 2

Creare uno spazio di condivisione e 
connessione utilizzando la musica 
e il disegno come strumenti di es-
pressione personale. L’attività mira 
a stimolare la creatività, favorire 
l’ascolto attivo, valorizzare la di-
versità all’interno del gruppo e svi-
luppare l’empatia.

PREPARAZIONE 

Chiedere ai partecipanti di seder-
siin cerchio guardando verso l’es-
terno. Ogni partecipante sceglie 
una canzone che lo emoziona e la 
condivide solo con il facilitatore. Il 
facilitatore crea una playlist conte-
nente tutte le canzoni e distribuis-
ce tanti fogli di carta quante sono 
le canzoni che decide di ascoltare. 
Preparare un contenitore con ma-
tite colorate, pennarelli e pastelli.
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CREAZIONE

Sistemate i partecipanti in cerchio, in 
uno spazio tranquillo e favorevole alla 
concentrazione, chiedendo loro di ri-
volgersi verso l’esterno. 

1 Fornite la consegna: ascoltare at-
tentamente ogni brano musicale 
per 1 minuto e 30 secondi, lascian-
do libero sfogo alla creatività per 
disegnare ciò che la musica evoca.
Condivisione e scambi: Una volta 
che tutti i brani sono stati ascolta-
ti, invitate i partecipanti a girarsi 
e a condividere le loro creazioni. 
Ognuno presenta il proprio diseg-
no e spiega ciò che lo ha ispira-
to. Osservate se ci sono elementi 
comuni (interpretazioni, disegni, 
emozioni, colori).
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PER I FORMATORI

LO SAPEVATE?

L’“orecchio assoluto” si riferisce alla 
capacità innata di riconoscere una 
nota musicale suonata da sola, sen-
za alcun punto di riferimento uditivo 
precedente. Il famoso compositore 
Mozart possedeva questa capacità.

Connettere i partecipanti e creare un
senso di appartenenza utilizzando un
canale diverso: quello sensoriale ed
emozionale, attraverso l’ascolto e
l’espressione individuale del diseg-
no. Avrete a disposizione una varietà
di suoni e ritmi per creare legami con
gli altri.
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VISTA
OBIETTIVO 

Sensibilizzare i partecipanti alle di-
suguaglianze sociali, favorire l’em-
patia e incoraggiare la riflessione su 
come costruire una società più inclu-
siva ed equa.
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PREPARAZIONE

Prevedere materiali creativi vari per 
i partecipanti (cartoni, carte colorate, 
riviste, fili, bottoni, ecc.).

CREAZIONE

1 Crea gruppi di 4 partecipanti e 
chiedi loro di identificare un gru-
ppo dominante della società in 
cui vivono (possono appartenere 
o meno a questo gruppo). Chiedi 

loro di creare una rappresenta-
zione visiva e grafica di questo
gruppo su un foglio A3 utilizzan-
do tutti i materiali disponibili.

Dopo aver finito, dai loro un nuo-
vo foglio A3, ma chiedi di iden-
tificare questa volta un gruppo 
minoritario della stessa società. 
Chiedi loro di creare di nuovo 
una rappresentazione visiva di 
questo gruppo. 

Chiedete ai partecipanti di co-
llegare i due disegni costruendo 
dei ponti (creare ponti tra le due 
rappresentazioni, simbolizzan-
do l’importanza della comuni-
cazione e della connessione tra 
gruppi diversi. Questo incorag-
gia i partecipanti a riflettere su 
come creare legami e favorire la 
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comprensione riducendo le di-
suguaglianze).

Per concludere, chiedete ai gru-
ppi di scegliere un angolo nella 
stanza per esporre le loro crea-
zioni. Costruiranno insieme un 
piccolo museo dove potranno 
passeggiare per incontrare le 
diverse opere d’arte e gli artisti. 
Si scambieranno opinioni sulle 
loro visioni di società inclusive 
che tengano conto della diversi-
tà e dell’intersezionalità.

PER I FORMATORI
Esplorando come creare legami con al-
tri gruppi, i partecipanti sono invitati a
diventare attori del cambiamento e a
promuovere una società più inclusiva.

LO SAPEVATE?

L’occhio umano può  elaborare 
36.000 pezzi di informazioni in 
un’ora. Sono molti dati visivi! Non 
c’è da meravigliarsi che i nostri cer-
velli siano così bravi a riconoscere 
schemi e a dare senso al mondo che 
ci circonda.
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